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// bel tempo ha favorito Fondamento della consultazione CàU; .v». * 

nella prima giornata di votazione 
Nel. seggi tfore si sono usate schede trasparenti ì rappresentanti del PCI hanno fatto verbalizzarela 
grave anomalìa - 4 Roma tentativi dì impedire nelle edicole vicino ai seggi l'esposizione dei giornali 
che indicavano dì votare «NO» • Pacchi dì pasta distribuiti da galoppini democristiani a Palermo 

Schede già votate 
scoperte in 

due seggi a Ostimi 
(Brindisi) 

e a Catania 
^ -BRINDISI, 12 maggio 

Tentativi di broglio sono sta
ti scoperti a Ostimi, un grosso 
centro della provincia di Brin
disi. Nella sezione n. 21 l'elet
tore Paolo Valente, entrato in 
cabina, si è accorto che la 
sua scheda era già votata sul 
« si ». Il presidente e gli altri 
componenti del seggio hanno 
provveduto a registrare a ver
bale la irregolarità, a control
lare tutte le schede ancora da 
votare e quindi a riconsegna
re all'elettore una scheda. Nel 
frattempo veniva avvertito il 
commissariato della zona, 
mentre si provvedeva a con
trollare le schede anche nelle 
altre 40 sezioni elettorali del 
Comune. • •-

• Nel seggio n. 16 veniva tro
vata un'altra scheda già vo
tata, anche questa sul «sì». 

•; . ..- • ,v • • - vo;---.-.•• '...-
'" - CATANIA, 12 maggio 

Anche a Catania, nel seggio 
151, un elettore ha trovato una 
scheda già votata sul «sì». 

- Regolare in tutta Italia è 
stato l'afflusso ' degli elettori 
nella • prima giornata . della 
consultazione popolare per il 
referendum. I romani hanno 
preferito le ore del mattino 
per andare a votare. Nei 3.400 
seggi della città, l'affluenza 

' alle urne è stata infatti, mag
giore finq a mezzogiorno ri
spetto al pomeriggio. Il mo
tivo è stato probabilmente la 
splendida giornata di sole, la 
partita della Lazio e il «der
by » ippico alle Capannelle. 
A Roma votano 892.841 uomi
ni e 1.013.800,donne. •••••• -

Il presidente della Repub
blica, Leone, ha votato poco 
prima delle 12 nella scuola 
elementare «Luigi Settembii-
ni » in via del Lavatore, a 
pochi metri dal Quirinale, al
la sezione numero 1.299. Il 
compagno Luigi Longo, pre
sidente del PCI, ha votato a 
Genzano. Il segretario gene
rale del nostro partito na e-
spresso il suo voto in un seg
gio vicino a Ponte Milvio. 
- Nella mattinata hanno de-

• posto la scheda nell'urna an
che l'ex presidente della Re-
ftubblica Giuseppe Saragat e 
'ex presidente Giovanni Gron

chi. = r ... *••< • 
'• Le votazioni si sono" svolte 
con ordine, anche se non so
no mancati episodi da segna
lare. Alcuni presidenti di seg
gio, ad esempio, hanno prete
so che i giornalai togliessero 
dall'esposizione tutti i gior
nali che oggi hanno òcritto 

ROMA — La unioni Mici non hanno paura del divorzio: lo ha ricon
fermato itri una coppia di novelli sposi eh* subito dopo arar pro
nunciato « si » nella chiesa della Borgata Alessandrini si sono recati al 
seggio per votare « no ». I giovani sposi sono Luciano Gherardi di 28 
anni • Mirella Montechiari di 26 anni. • • t. • 

iguare ancora 
contro i brogli 

NUMEROSE SONO LE POSSIBILITÀ' DI 
BROGLIO O DI COARTAZIONE DELLA 
VOLONTÀ' DEGLI ELETTORI CHE I 

< «CROCIATI» DEL REFERENDUM POS
SONO ANCORA METTERE IN OPERA: 
NE RICORDIAMO ALCUNE: 

• Incetta di certificati elettorali, corruzione me
diante assegni, pacchi, ed altro; -\••/- > 
• Sostituzione di persone con i certificati incettati 
(o di morti) attraverso carte »di identità false o 
attraverso i « riconoscimenti » dei membri dei seggi; 
• L'accompagnamento in cabina di elettori di cui 
medici compiacenti dichiarano la impossibilità a 
esprimere da soli il voto; 
• Le pressioni sugli ammalati negli ospedali con 
oltre duecento persone, nei quali può essere espres
so il voto. -•-•- , / • - - . ' - . . - - . 

I MILITANTI, I RAPPRESENTANTI NEI 
SEGGI ELETTORALI E G U SCRUTATO» 
RI COMUNISTI DEBBONO VIGILARE E 
INTERVENIRE ENERGICAMENTE CON-
TRO I TENTATIVI DI BROGLIO. . 

• Denunciando gli incettatori e i corruttori. . 
• Controllando con la richiesta di dati anagrafici 
particolareggiati la effettiva identità dell'elettore 
sprovvisto di documenti; 
• Pretendendo dal presidente che, al di là di ogni 
certificato medico, siano accompagnati in cabina 
solo coloro che sono effettivamente impediti; 
• Denunciando le eventuali pressioni esercitate in 
particolare da suore e preti sugli ammalati negli 
ospedali. > - . . . ' 

DURANTE GLI SCRUTINI 
• Potrebbe verificarsi che, a conclusione degli 
scrutini, volontariamente o per errore, nel compi
lare il verbale definitivo il presidente o il segretario 
del seggio riportino in modo errato i voti attribuiti 
al « N O » e al « S I » . ». 
• I compagni scrutatori e 1 rappresentanti nei 
seggi elettorali, e anche gli elettori che assistono 
allo scrutinio, debbono vigilare perchè nel verbale 
conclusivo siano riportati accanto al « N O » e al 
e SI » i voti effettivamente attribuiti. 

FINO ALL'ULTIMO E' NECESSA
RIO VIGILARE PERCHE' NESSUN 
« NO » VADA PERDUTO E PER
CHE' NESSUN VOTO SIA RUBATO 

« NO » in prima pagina. In 
qualche caso l'insolito ordine 
è stato eseguito, in altri no. 
•": • Tra i giornali che stama
ne riportavano il « NO » in 
prima pagina c'è stato il 
Messaggero ricomparso nelle 
edicole dopo due giorni di 
sciopero. In un comunicato, 
la redazione afferma: «Cre
diamo doveroso dare un ulti
mo contributo alla campagna 
per il "NO" », e spiegare « le 
ragioni della nostra lotta». » 

Le operazioni di voto a MI
LANO e nella provincia ai so
no svolto nella massima nor
malità, sotto un sole splen
dente che ha sicuramente con
tribuito ad alzare la percen
tuale dei votanti. 

Il primo problema che si 
è presentato in numerosi seg
gi è quello delle schede tra
sparenti e che quindi non ga
rantiscono • sempre la segre
tezza del voto. Comunque m 
tutti i seggi gli scrutatori 
hanno fatto rilevare a verbale 
la grave anomalia e spesso 
per rimediare si è provvedu
to a piegare una volta in più 
le schede. 

Il caso più clamoroso a que
sto proposito è quello che si 
è verificato al seggio numero 
7 di Milano, nella scuoia di 
via Fratelli Savafè. Qui in
fatti alle 8,40 un elettore ha 
fatto rilevare che la scheda 
che gli era stata consegnata 
era trasparente ed ha chie
sto che la cosa venisse messa 
a verbale. Il presidente avv. 
Ettore Mori e tutti i compo
nenti del seggio hanno verifi
cato la verità di quanto asse
rito dall'elettore e • quindi 
hanno ' chiuso il- seggio per 
un'ora e mezzo, fino alle 10,15. 
In questo intervallo di tem
po è stato consultato il so
stituto procuratore della Re
pubblica di turno dott. Emi
lio Alessandrini, il prefetto 
Libero Mazza, il presidente 
dell'Ordine degli avvocati 
Giuseppe Prisco e alcuni fun
zionari della Questura. 

Alle 10,15 il seggio è stato 
riaperto, dopo che a verbale 
è stato segnalato che in ef
fetti le schede sono traspa
renti. Nel pomeriggio l'aw. 
Mori ha rassegnato le dimis
sioni da presidente. ••.-..-

Un caso indicativo della 
perdurante faziosità della DC 
è avvenuto a Cesano Mader-
no. Qui nella frazione di 
Binzago, la tradizionale pre
valenza della DC è stata in
crinata da i diversi casi di 
pronunciamenti per il «NO». 
Ieri • mattina, stranamente, : 
ben 4 presidenti di seggio 
erano malati e il sindaco 
democristiano ha provvedu
to a surrogarli nominando 
al loro posto l'on. Vaghi, de
mocristiano notoriamente di 
destra legato alla SNIA, il 
segretario - locale della DC, 
l'assessore democristiano al
la pubblica istruzione e il 
segretario comunale. • • • 

Infine c'è da segnalare che 
al liceo Frisi di Monza nella 
notte gli agenti di guardia 
hanno sentito strani rumori 
e al piano superiore a quel
lo ih cui si trovano i seggi 
hanno scoperto tre porte a-
perte e la macchina per la 
distribuzione delle bibite spo
stata. Non è stato però tro
vato nessuno e non è stata 
notata alcuna effrazione al 
piano in cui si trovano i seg
gi. 

Alle 17 nelle 1597 sezioni 
elettorali di TORINO città 
aveva votato il 46,61^0 degli 
860.667 elettori torinesi. Ver
so le vénti la percentuale è 
salita al 65-70°/o. In provin
cia, compreso il capoluogo, 
alla ' stessa ora la percen
tuale dei votanti era del 47 
e W#. "Favorito da una bel
la giornata di sole, l'afflus
so alle ume degli elettori 
torinesi si è svolto regolare 
nell'arco della giornata, sen
za registrare particolari pun
te di affollamento. -

Rispetto alla media pro
vinciale, le punte più basse 
di votanti si sono registra
te in alcuni piccoli comuni 
del Canavese: alle 17 a Ron
co Canavese aveva votato so
lo il 25,83°. degli elettori: 
Corto il 29,70tt; a Bairo il 
31,20°/». Particolarmente ele
vate Invece le percentuali di 
votanti in altri centri della 
provincia: a ' Moncenisìo al
le 17 aveva già votato il 
69.69*'• degli elettori; a Mas
sello il 69.40° •; a Finestrel
le il 67.17°., a Salza di Pi-
nerolo il 66,96*.. 

Gli oltre tre milioni di vo
tanti della SICILIA hanno 
incominciato, fin dalle prime 
ore di stamane a recarsi nei 
seggi elettorali. 

L'affluenza alle urne (30 
per cento) ha avuto un net
to incremento nel pomerig- ' 
gio. ed è stata favorita dal
le condizioni climatiche che 
sono state buone in qua
si tutta l'isola- , 

Nei quartieri popolari di 
PALERMO sono scesi in cam
po, con i metodi più «tra
dizionali» e particolarmente 
offensivi per la dignità del
la povera gente, i galoppini 
della DC: essi hanno aper
to. alla vigilia della chia
mata alle urne, nel ' cuore 
dei rioni più poveri — al 
Capo, a Ballare, alla Vucci-
ria — speciali «comitati e-
lettorali ». organizzando di
stribuzioni gratuite di pac
chi di pasta. 

Un oscuro episodio è acca
duto la notte scorsa, alle 3,20. 
davanti alla scuola elementare 
«G. E. Nuccio», in via Mon-
gttore, dove c'è una sezione 
elettorale. I soldati di guardia 
all'esterno dell'edificio hanno 
notato alcune persone che, 
scavalcato il muro di cinta, si 
dirìgevano verso i l . portone, 

del • resto chiuso. I •. militari 
hanno intimato l'alt, ma gli 
sconosciuti sono tornati indie
tro e, scavalcato di nuovo il 
muro, si sono allontanati di 
corsa. A questo punto, i sol
dati hanno sparato alcuni col
pi di fucile in aria a scopo in
timidatorio, Quando poco do
po sono giunti agenti di poli
zia e carabinieri i fuggitivi 
erano già lontani. 
' Le operazioni di voto si so

no svolte "regolarmente anche 
in tutto il FRIULI-VENEZIA 
GIULIA, favorite da un clima 
assai buono. Non si registra
no episodi di rilievo, salvo la 
segnalazione a verbale in qua
si tutti i seggi della traspa
renza delle schede. 

L'affluenza alle urne è com
plessivamente discreta. 

Un ' incredibile episodio di 
faziosità degli antidivorzisti è 
avvenuto in provincia di Ascoli 
Piceno. ' Il sindaco socialde
mocratico di Monteplaro, dott. 
Ovidio Picciotti, di 4G anni, è 
stato denunciato per violazio
ne della legge elettorale per
ché aveva sul sedile della sua 
automobile, parcheggiata a 
meno di 200 metri da un seg
gio elettorale, un giornale ro
mano . con un , titolo . divor
zista. . . . N 
' La denuncia è stata fatta 

dai carabinieri su segnalazio
ne di ima persona che ha no
tato sull'auto il giornale e in 
particolare la prima pagina, 
il cui titolo auspicava la scon
fitta degli antidivorzisti. 

• v i ancora 
ih . 

convincere un 
elettóre incerto 

S E , G U A R D A N D O T I A T T O R N O / F R A I 
T U O I F A M I L I A R I , I C O M P A G N I D I LA
V O R O , GLI A M I C I , T R O V E R A I C H E 
Q U A L C U N O H A A N C O R A D U B B I S U L L A 
G I U S T E Z Z A D E L « N O », R A M M E N T A G L I 

, 'CHE . • • . ; ; . ; : h > ; ; , > . . . ; . , . - • .. ^ , 

, 1) Non si vota sull'unità della famiglia, che è ; 
, •' ,' fuori discussione, perché il divorzio si può 

• ottenere solo se il matrimonio è irrimedia
bilmente rotto da almeno 5 anni; . ; : * V 

2) Il diritto al divorzio è una facoltà, non u n ; 
. obbligo, e chi crede nella indissolubilità del -, 

/ .matrimonio è libero di non farvi ricorso; v 

3) Se cade questa legge, non ne esistono altre ; 
'','.'• che tutelino il coniuge e i figli delle famiglie 

divise; V. 

4) Clericali e fascisti hanno voluto il referen
dum, hanno seminato menzogne, hanno ten
tato di dividere i lavoratori su motivi reli
giosi perché vogliono spostare • a * destra il 
Paese e attaccare, dopo, altri diritti e altra 

.•' libertà. •>;;.• , • -.\ .•'•. ' ; ..-•._ ;. . ; ; .•;•' 

E R A M M E N T A : LA ; i / 
S C H E D A B I A N C A r 

A I U T A I C R O C I A T I 
D E L L A 
S O P R A F F A Z I O N E 

N O N U N V O T O 
V A D A P E R D U T O 
P E R L A L I B E R T A * 

VOTA 

Mentre giovedì la Federazione.CGIL-CISL-UIL si incontrerà con il governo ••' 

milioni di lavoratori 
preparano gli scioperi 

Edili , braccianti, alimentaristi si battono per i contratti e una di
versa politica economica - Assemblee nelle fabbriche metalmecca
niche - Domani incontro tra) categorie dell'industria e dell'agricoltura 

A ; . j ' ; V | \ ^•'•• |>N 

".- ' ROMA, 12 maggio 
' L'incontro tra ' governo e 

sindacati di giovedì prossimo 
sarà il momento centrale di 
una settimana sindacale par
ticolarmente intensa e su di 
esso si concentrerà, dopo • i 
risultati del referendum, l'at
tenzione politica. 

Si è giunti, infatti, ad una 
stretta e ad un momento deci
sivo. I sindacati hanno dato 
un giudizio negativo dei risul
tati scaturiti dal precednte 
incontro, rilanciando i proble
mi più urgenti e scottanti da 
risolvere, chiedendo scelte di 
politica economica profonda
mente diverse da quelle mes
se in atto finora. 

Mezzogiorno, agricoltura, 
servizi sociali, occupazione e 
difesa dei redditi più bassi, 
agganciando le pensioni alla 

All'ospedale di Vicenza 

Inferniiere accusato 
di aver fatto morire 

quattro degenti 
< VICENZA, 12 maggio 

Un infermiere dell'ospeda
le civile « San Bortolo » di 

- Vicenza è stato arrestato, per 
ordine del procuratore della 
Repubblica, consigliere Fran
cesco Biancardi, con l'accusa 
di quadruplice omicidio. 

L'uomo, Giorgio Mastrotto 
di 29 anni, addetto al Centro 
di rianimazione dell'ospedale, 
sarebbe stato accusato da due 
allieve infermiere di aver in
terrotto l'erogazione dell'ossi
geno a quattro - malati, pro
vocandone in tal modo la 
morte. -
- I quattro tuttavia sarebbe
ro stati in condizione di mor
te clinica perchè l'attività ce
rebrale era già cessata, 

dinamica dei salari: ecco la 
strada da percorrere abban
donando la linea della defla
zione, che ha caricato pesanti 
sacrifici sulle spalle delle 
masse lavoratrici e ha favo
rito soltanto il recupero dei 
profitti dei grandi gruppi mo
nopolistici. • ,.;."•-. •••-••.-.' 

La segreteria della Federa
zione CGIL, C1SL e UIL an
drà al negoziato sostenuta da 
uh vasto movimento nelle fab
briche, nei cantieri, nelle cam
pagne. -1 metalmeccanici ed 
altre categorie infatti, fin da 
domani daranno vita ad as
semblee nelle maggiori azien
de e ad attivi provinciali « per 
decidere un'immediata mobi
litazione della categoria ». 
Martedì, poi, i chimici, gli 
alimentaristi gli stessi metal
meccanici e i braccianti si in
contreranno con la segreteria 
della Federazione per discute
re i problemi della vertenza 
dei lavoratori agricoli, in vi
sta dello sciopero di 48 ore 
dei braccianti (che si battono 
per il rinnovo del patto) in
detto per il 21 e 22 maggio. 

Giovedì, contemporaneamen
te all'incontro governo-sinda
cati, scenderanno in sciopero 
gli alimentaristi del • settore 
dolciario impegnati nel rinno
vo del contratto nazionale di 
lavoro. Infine, venerdì, si fer
meranno i lavoratori delle 
costruzioni, gli edili e i di
pendenti dellltalcementi, per 
i contratti di lavoro (provin
ciali e di gruppo), per una 
nuova politica della casa. Il 
governo, infatti, vorrebbe affi
dare in concessione ai grandi 
gruppi la costruzione di ope
re pubbliche o anche di com
plessi dell'edilizia economica 
e popolare, mentre le Regioni 
non sono state ancora dotate 
di quei finanziamenti necessa
ri ad attuare la legge « 865 ». 

Ecco quindi che due tra le 
più grandi categorie pongono 
con la lotta sul tavolo- del 
negoziato aspetti essenziali 
della politica economica, no

di fondamentali da sciogliere 
come quello della casa e del
l'agricoltura. Ma, d'altra par
te, tutti i punti della piatta
forma presentata dalla fede
razione vanno sostenuti - con 
azioni adeguate, unificando il 
movimento con il contributo 
di ogni categoria interessata 
— come ha detto Lama a con
clusione della riunione di tut
te le strutture sindacali svol
tasi martedì scorso. -

-La settimana entrante, infi
ne, vede anche altri appunta
menti rivendicativi di rilievo. 
Mercoledì al Ministero del La
voro si svolgeranno" le tratta
tive per i lavoratori delle au
tolinee in concessione; in vi
sta di questo incontro che 
può essere decisivo, i. sinda
cati hanno revocato lo scio
pero proclamato per merco
ledì stesso. Infine si tratterà 
anche per i lavoratori dei su
permercati. 

Sai Ungano Serrhtorì 

Si rompe una 
tubatura: Firenze 

senza acqua 
FIRENZE, 12 maggio 

Gran parte della città è ri
masta oggi senz'acqua in con
seguenza della rottura di una 
grossa tubatura della vecchia 
rete idrica fiorentina. 11 gua
sto è avvenuto, verso le 4 di 
stamane, nel tratto di tubo 
sul lungarno Serristori. La tu
batura che è situata neila par
te centrale del sistema di di
stribuzione della rete idrica, 
è scoppiata per cause impreci
sate (probabilmente per la ec
cessiva pressione) provocando 
una interruzione nella distri
buzione dell'acqua in moltissi
mi quartieri. Il , guasto ha 

causato disagi ai cittadini — 
in particolare se si considera 
la giornata festiva — che, in 
lunghe file, hanno, cercato 
l'acqua nelle fontanelle pub
bliche. 

Anche molti ospedali han
no risentito della interruzione 
nella distribuzione idrica e 
sono stati riforniti con mez
zi di emergenza, attraverso 
autobotti messe a disposizio
ne dal comune: squadre di 
tecnici, intanto, hanno prov
veduto per tutta la fornata 
a riparare il guasto, e in 
alcuni quartieri già nel po
meriggio tornava • la norma
lità. 

Improvvisa 
scomparsa 

del compagno 
Pietro Abbo 

-, • "IMPERIA, 12 maggio 
A novant'anni è morto il 

compagno on. Pietro France
sco Abbo. La sua fortissima 
fibra di contadino ligure non 
ha retto all'attacco di una 
trombosi che lo aveva colpito 
nei giorni scorsi a Lucinasco, 
suo paese natio. •. -. •'•••.-.. 
v_ Scompare con : « Petren » 
Abbo una delle più luminose 
figure "• del • movimento ope
raio e socialista imperiese, un 
uomo conosciuto in ogni an
golo della provincia per il 
suo passato di combattente, 
per la sua lunga milizia nel
le file prima del Partito so
cialista, al quale si era iscrit
to nel lontano 1898, e poi al 
Partito comunista, al quale 
aveva aderito nel dopoguerra. 
'Diventato giovanissimo con

sigliere comunale, fu poi can
didato ed eletto al Parlamen
to. primo deputato socialista 
della provincia • di Imperia. 
Per quattro volte, una nello 
immediato dopoguerra e tre 
dopo la liberazione, fu con
sigliere provinciale. Oratore 
poderoso, la sua voce si levò 
sempre, in ogni consesso do
ve la volontà del popolo lo 
aveva portato a rappresenta
re le classi più umili, in di
fesa dei contadini e del la
voro della terra, alla quale 
fu profondamente legato fino 
agli ultimissimi anni della sua 
vita, quando ancora amava 
coltivare i campi. Combatten
te della guerra di liberazio
ne, fu lui a celebrare a Im
peria, davanti a una folla im
mensa, il Primo Maggio della 
Liberazione. 

Già anziano, Intraprese un 
lungo viaggio nell'Unione So
vietica; ne trasse una impres
sione profonda, che tradusse 
poi in una serie di conferen
ze, che i compagni ancora ri
cordano per l'acutezza e la 
profonda umanità. • 

Al figlio, compagno Libero/ 
al familiari e a quanti lo a-
marono le condoglianze del 
Partito e dell'Unii. 

Dopo Farresto del Balistreri 

Nuovo ordine di cattura 
per gli attentati a 

Bologna Perugia Ancona 
,\m~> 

F un olirò esponente fascista - Perquisite ieri numerose abitazioni - Se
questrato materiale e pubblicazioni dì destra - Una riunione nell'Are
tino avrebbe preceduto l'esplosione contro la casa del popolo di Moiano 

•:Jpj. BOLOGNA, 12 maggio 
"-Anche oggi e la scorsa not
ate gli inquirenti bolognesi han
no febbrilmente lavorato por 
riuscire a individuare e a 
catturare i criminali terrori
sti, responsabili delle esplo
sioni, di Bologna. Ancona e 
Moiano di Perugia. 
- Con l'arresto di uno dei 
presunti responsabili ••• degli 
scoppi, il terrorista nero Um
berto Balistreri, 27 anni, da 
Bagheria di Palermo, in li
cenza di convalescenza del 
reparto del genio trasmissio
ni di stanza a Venaria Rea
le (Torino), - già condannato 
dal tribunale di Roma a 3 
anni di reclusione per la ten
tata' ricostruzione del- partito 
fascista, l'inchiesta non si è 
infatti conclusa. Si è appre
so che il sostituto procurato
re della Repubblica ' che di
rige le • indagini ha emesso 
un secondo ordine di cattu
ra per strage continuata, per 
tentata ricostituzione violen
ta del disciolto partito fasci
sta, nonché di « Ordine nuo
vo ». Si tratta di un figuro 
di • destra, appartenente' alla 
medesima banda criminale di 
« Ordine nero ». Le accuse so
no le stesse elevate contro il 
Balistreri, di cui è stata or
dinata la traduzione à Bo
logna, dove si pensa potrà 
giungere domani sera o do^ 
pò domani ; mattina al mas
simo. . . . . 

Intanto ieri notte agenti del
la squadra politica della que
stura e carabinieri del nu
cleo di polizia giudiziaria e 
dei nuclei informativi e di 
polizia militare hanno ese
guito in città numerose per
quisizioni in abitazioni di per
sonaggi compromessi con la 
disciolta organizzazione ; fa-
scita di Ordine nuovo. In ta
luni appartamenti, data l'ur
genza e la necessità di pro
cedere a severi controlli, è 
stato necessario procedere al
lo sfondamento delle porte 
per l'assenza dei « perquisi
ti ». In una delle case con
trollate il magistrato che di
rige l'inchiesta ha tra l'al
tro sequestrato numeroso ma
teriale grafico (inchiostri, 
pennarelli, clichè, lettere grafi
che da ricalco,- in massima 
parte carattere gotici,- che so
no appuntò'quelli 'scelti dai 
terroristi T'per sigiare.-f loro 
crimini) che si aggiunge alle 
molte prove già raccolte nel
le prime ore dell'inchiesta. 
- Sono - state inoltre trovate 
e sequestrate varie pubblica-

. zioni di destra (molti libel
li del teorico del razzismo Ju
lius Evola) perchè il magi
strato inquirente vi avrebbe 
trovato molte pagine con sot
tolineature significative." Al
cune delle frasi sottolineate 
sarebbero state riprodotte sui 
volantini lasciati sui luoghi 
degli attentati. 

•'• i-:•'•• PERUGIA, 12 maggio 
' Nuovi particolari si appren
dono intanto da Perugia. Per 
poter ricostruire la dinamica 
esatta dei ruoli • svolti dal 
neofascista arrestato nell'at
tentato a Moiano, - bisogna 
mettere in chiaro tutta la 
trama che lo collega al neo
squadrismo aretino ed anche 
a quello di Perugia. Molto 
probabilmente Balistreri ha 
preso parte alla riunione svol
tasi in una casa di campa
gna dell'Aretino la sera stes
sa dell'attentato. In questa 
casa si dava appuntamento 
il fior fiore del teppismo or-
dinovista. - Partecipo J quella 
sera anche Andrea Brogi il 
neofascista arrestato la set
timana scorsa a Bologna per 
lesioni volontarie ad alcuni 
extraparlamentari di sinistra, 
di Massimo Batani ritenuto in 
un primo momento l'esecuto
re materiale dell'attentato. In
fatti il suo alibi. è stato il 
primo a crollare. -
-' Militare a Pesaro, il gior
no dell'esplosione si trovava 
in forza presso la caserma 
Cadorna di Arezzo perchè do
veva testimoniare ad un pro
cesso. Interrogato, aveva det
to di essere rientrato alle 11 
e 30 mentre .l'ufficiale di pic
chetto smenti asserendo che 
si era presentato in caserma 
alle 5 della mattina successi
va all'attentato alla Casa del 
popolo. Sebbene la sua posi
zione e quella di altri neofa
scisti aretini non siano state 
ben delineate con certezza si 

sa che nessuno ha saputo for
nire spiegazioni plausibili per 
la notte del 23 aprile. • •• 

•••» Stando ad alcune indiscre
zioni trapelate dall'ambiente 
inquirente si può tentare an
che una ricostruzione dei fat
ti. Dopo la riunione nella ca
sa, nella quale furono trovate 
tra l'altro alcune carte geo
grafiche militari della zona 
e del tratto in cui è avve
nuto l'attentato alla linea fer

rata Firenze-Bologna, alcune 
maschere ; antigas ed altro 
materiale in dotazione all'e
sercito, il Balistreri ed altri 
si - sono recati a ' Moiano a 
bordo di un furgone e di una 
utilitaria. Molto probabilmen
te, le indicazioni utili per met
tere in atto il loro piano era
no state fornite da alcuni neo
fascisti perugini che erano 
stati visti nella zona nei gior
ni precedenti all'esplosione. 

Si sviluppa l'inchiesta su Fumagalli e «camerali» 

Nastri magnetici 
nel covo delle SAM ? 

Individuati a Milano i tre punti di appoggio dei gruppo 
neofascista- Inìzio oggi l'interrogatorio dei dodici arrestati 

;,,., - -. BRESCIA, 12 maggio 
'Nonostante il riserbo degli 
inquirenti qualcosa di nuovo 
è trapelato anche oggi; un al
tro pezzo che si aggiunge al 
mosaico e colora sempre più 
di nero l'identità politica del 
gruppo arrestato giovedì 9 in 
alcune località della Lombar
dia. I ' carabinieri della le
gione di Brescia hanno for
se messo le mani sul covo 
delle SAM, le famigerate Squa
dre d'azione Mussolini. Infat
ti ha avuto varia conferma 
la notizia del rinvenimento 
di una matrice recante il te
sto di un volantino a firma 
« SAM » e del sequestro della 
macchina da scrivere usata 
per battere sia questo che al
tri volantini a firma della 
stessa organizzazione. 

La banda neofascista di Car
lo Fumagalli aveva nella ca--
pitale lombarda tré punti di 
appoggio: in via Folli, l'offi
cina; in via Poggi, la centrale 
SAM — da dove partivano i 
corrieri del tritolo —, con il 
locale interrato pieno di pan
nelli isolanti antiacustici in 
polistirolo espanso; il coman
do infine in via G. da Pre
cida 37, l'appartamento ove è 
stato arrestato il Fumagalli. 

? Fra coloro che sono riusciti 
a sfuggire alla rete abilmente 
tesa dalla legione dei cara
binieri di Brescia — in stretta 
collaborazione con quella di 
Milano — vi sarebbero un no
to professionista milanese, di 
cui non si conoscono per ora 
le generalità, uno studente e 
Pier Danilo Colombo, al qua
le risulterebbe intestata l'of
ficina di via Folli, sede an
che dell'ufficio del Fumagalli. 

Tra il materiale trovato nel
l'officina vi sarebbe un nutri
to epistolario intercorso fra 
il Fumagalli e i suoi avvo
cati difensori nel famoso pro
cesso di Lucca, e numerosa 
corrispondenza inviatagli in 
via Folli. . 

Già domani, probabilmen
te, anticipando i tempi, il giu
dice istruttore dott. Giovanni 
Arcai potrà iniziare l'interro
gatorio dei dodici arrestati 
nelle carceri di Canton Mom-
bello (è rientrata ieri sera 
una protesta di trecento de
tenuti iniziata al termine del
la trasmissione televisiva). 
Particolare attenzione sareb
be stata accentrata da parte 
degli inquirenti su alcuni na
stri magnetici rinvenuti in una 
-piccola cassaforte e giudica
ti oltremodo interessanti. 

Chiara la matrice di destra delTatto criminale 
,. p— i 

Bergamo: esecrazione 
per l'attentato al 

K magistrato Galizzi 
Solo per caso il tritolo non ha provocato una 
tragedia - Il • sostituto procuratore preso di 
mira è notoriamente democratico e antifascista 

BERGAMO, .12 maggio 
Vivissima costernazione ed 

allarme ha suscitato in città 
e provincia l'attentato della 
scorsa notte ai danni dal dot
tor Adriano Galizzi, della mo
glie e della figlioletta. Nono
stante i vaniloqui dei due 
quotidiani locali, non esistono 
dubbi sulla natura politica e 
sulla matrice di destra del
l'attentato. 

Il sostituto Procuratore dot
tor Galizzi, per unanjme pa
rere. è ottimo magistrato ed è 
l'attivo rappresentante locale 
di Magistratura democratica. 
Ha sempre coerentemente par
tecipato a tutte le manifesta
zioni democratiche td antifa
sciste a fianco dei lavoratori 
e delle forze del progresso. 
Recentemente ha preso pub
blicamente posizione con altri 
magistrati per il «no» al re
ferendum. 

L'attentato solo per un caso 
fortuito non ha avuto dram
matiche conseguenze; il ma
gistrato, infatti, ha scorto il 
contenitore con mezzo chilo 
di tritolo mentre usciva di 
casa per recarsi in ufficio; 

in casa c'erano la moglie e 
la bambina. -
- ' Numerosissime sono state le 
manifestazioni di esecrazione 
e di sdegno per questo enne
simo attentato fascista e le 
attestazioni di solidarietà al 
magistrato espresse dalle or
ganizzazioni e da tanti citta
dini democratici. 

AL PALAZZETTO 
. UDO SPORT 

PIAZZA STÒPARICH, 1 

GIOVEDÌ' 16 maggio - ore 20,30 

PUNTO D'INCONTRO 
Musica leggera a Milano 

AlWn Stirdust - Little Tony 
Giy Darrd - Patrick Saason 

e con 

ORNELLA VANONI 
Lira 3500 - Lire 2000 - Lira 1000 
Vendita al Piccolo Toatro 17.23.52 
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